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All'Alfieri 
un evento 
per i 150 anni 
della Stampa 

Una serata per festeggiare un 
importante traguardo, i 150 an­
ni de La Stampa, ma anche per 
riflettere sul futuro di questo 
territorio, conoscerne le sue ec­
cellenze e perché no, trovare 
anche qualche sorriso. Martedì 
7 farà tappa all'Alfieri (dalle 18) 
«Il futuro del Nord Ovest», il 
tour organizzato da La Stampa 
per celebrare il secolo e mezzo 
di vita. Un 
evento aperto a 
tutti (ci si può 
prenotare sul 
sito de La 
Stampa): lo slo­
gan è «I filari 
della cultura», 

facendo «spo­
sare» i saperi e 
i sapori, il vino 
che è anche fe­
nomeno di cul­
tura, il territo­
rio promosso 
patrimonio del-
l'Unesco. Ci sa­
ranno il diret­
tore Maurizio 
Molinari e il vi­
ce direttore vi­
cario Luca Ubaldeschi, l'econo­
mista Mario Deaglio analizzerà 
i dati di un'indagine sull'Astigia­
no. E un'altra analisi, più ironi­
ca, sarà quella che proporrà 
Bruno Gambarotta su cosa vuol 

dire essere astigiani. Sul palco 
anche testimonianze delle tan­
te eccellenze del territorio, i vi­
deo saluti di astigiani famosi e le 
interviste registrate in piazza 
san Secondo con i lettori. 

Progetti e laboratori negli istituti della provincia 

Eccellenza e innovazione 
la scuola astigiana cresce 
"Grande sinergia col territorio, dalle aziende agli enti pubblici" 

ELISA SCHIFFO 
ASTI 

«Non c'è più un tempo per 
studiare e uno per lavorare. 
Corrono insieme. La scuola 
astigiana con le sue innovazio­
ni di tecnica, tecnologia e so­
prattutto di didattica lo sta di­
mostrando con i suoi progetti, 
nella sua quotidianità». Il 
provveditore Franco Calca­
gno che ben conosce la realtà 
scolastica astigiana (prima 
ancora da preside del com­

prensivo di Villanova) parla di 
eccellenze. «Mi riferisco pri­
ma di tutto alla grande sinergia 
con il territorio, dalle aziende 
agli enti pubblici - dice Calca­
gno - basta guardare l'esperien­
za dell'alternanza scuola lavoro 
resa obbligatoria dalla riforma 
della buona scuola che per 
l'Astigiano significa 6 mila stu­
denti in tre anni di licei, tecnici e 
professionali. Sono rimasto col­
pito dalla disponibilità degli en­
ti, l'Ufficio scolastico ha stipula­

to protocolli d'intesa pilota con 
Comune, Provincia, Camera di 
commercio, Unione delle prò lo­
co, Confagricoltura, Asp. Gli 
studenti saranno tra l'altro im­
pegnati ad abbellire il grande 
muro grigio del Movicentro, do­
ve c'è la fermata dei bus. Per 
non parlare della scuola che 
aiuta la scuola, dagli sportelli di 
ascolto alle esperienze come 
quella del Monti dove gli allievi 
di scienze sociali fanno espe­
rienza diretta nella materna». 

CENTRO EINAUDI



I risultati 
«Ho ricevuto tra l'altro da poco i 
risultati del bando del Miur che 
chiedeva di realizzare atelier 
creativi che significa idee nuove 
per la didattica, il comprensivo 
di Costigliole si è classificato al 
sesto posto, subito dopo c'è Vil-
lanova». Scuola astigiana che 
tende al miglioramento sotto 
tutti i punti di vista compresa, 

fa notare il provveditore «la va­
lutazione di docenti e presidi, 
non per punire ma nell'ottica di 
crescere e migliorare». 

Eccellenze e innovazione 
Eccellenze dunque che fanno 
grande la scuola astigiana come 

il «faber lab» del Castigliano, il 
laboratorio di innovazione dove 
nascono i prototipi che porta a 
scuola le aziende per contribui­
re allo sviluppo del territorio. 
Collaborazione che diventa an­
che l'occasione per capire le esi­
genze del mondo fuori. Come 
succede per la casa domotica 
dell'Artom nata nella casa del 
custode: si tratta di controllare 
attraverso una serie di funzioni 
automatizzate gestibili con una 
app una serie di funzioni auto­
matizzate: diventa così sempli­
ce aprire e chiudere porte e fi­
nestre, tapparelle, accendere e 
spegnere luci». 

Le innovazioni sono tante, al 

liceo artistico Benedetto Alfieri 
è nato il laboratorio di incisione, 
Vercelli e Monti scommettono 
tra l'altro sui progetti linguistici 
che portano oltre i confini, il 
Sella punta sugli accordi con gli 
ordini professionali, il classico 
ha la sua compagnia teatrale in 
tour per l'Italia. Al Giobert si 
sta preparando la guida multi­
mediale ai territori Unesco, te­
sti tradotti in tedesco, inglese e 
francese con foto che diventano 
video mentre l'agrario Penna ha 
un centro di divulgazione scien­
tifica e un laboratorio di innova­
zione digitale per l'agricoltura 
nel vigneto didattico. 
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Non c'è più un 
tempo per studiare 
e uno per lavorare. 
Al giorno d'oggi 
corrono insieme 

Franco Calcagno 
Provveditore agli studi di Asti 
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